
 

«Modello di dichiarazione — Allegato A1» 
Esente dall'imposta di bollo, ai sensi dell’articolo 37, comma 1, del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445 s.m.i. 

Questa dichiarazione deve essere resa singolarmente da tutti i soggetti indicati nel 
«Modello di dichiarazione — Allegato A», punto 2). 

 
 

Dichiarazione sostitutiva dei requisiti  
 

Affidamento in concessione in uso dei locali del  
“Centro Polifunzionale di Cerialdo”. 

 
Il sottoscritto _____________________________________________________________________ 

nato a ________________________________________ il ____________________ residente nel 

Comune di __________________________________________________________ Provincia ____ 

Stato__________________________________Via/Piazza_________________________________ 

ai sensi degli articoli 46 e 47 del decreto del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 
s.m.i. «Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in materia di documentazione 
amministrativa»1: 

DICHIARA 
[CROCIARE LE DICHIARAZIONI DI INTERESSE] 

 di essere in possesso della cittadinanza italiana o di altro Stato appartenente 
all’Unione Europea, ovvero di avere la residenza in Italia se imprenditore straniero e 
amministratore di società commerciali legalmente costituite, se appartengono a Stati 
che concedono trattamento di reciprocità nei riguardi di cittadini italiani; 

 l’assenza nei propri confronti, ai sensi dell’articolo 80, comma 1, del decreto 
legislativo 18 aprile 2016, n. 50 s.m.i. «Codice dei contratti pubblici», di condanna 
con sentenza definitiva o decreto penale di condanna divenuto irrevocabile o sentenza 
di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’articolo 444 del codice di 
procedura penale per uno dei seguenti reati: 

a) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416-bis del codice penale 
ovvero delitti commessi avvalendosi delle condizioni previste dal predetto articolo 
416-bis ovvero al fine di agevolare l’attività delle associazioni previste dallo 
stesso articolo, nonché per i delitti, consumati o tentati, previsti dall’articolo 74 

                                                
1 Ai sensi dell’articolo 76 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445 s.m.i. «Norme penali»: 

— chiunque rilascia dichiarazioni mendaci, forma atti falsi o ne fa uso nei casi previsti dal presente testo unico è 
punito ai sensi del codice penale e delle leggi speciali in materia; 

— l’esibizione di un atto contenente dati non più rispondenti a verità equivale ad uso di atto falso; 
— le dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli articoli 46 e 47 e le dichiarazioni rese per conto delle persone 

indicate nell’articolo 4, comma 2, sono considerate come fatte a pubblico ufficiale. 



del decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, dall’articolo 
291-quater del decreto del Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43 e 
dall’articolo 260 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, in quanto 
riconducibili alla partecipazione a un’organizzazione criminale, quale definita 
all’articolo 2 della decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio; 

b) delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 
320, 321, 322, 322-bis, 346-bis, 353, 353-bis, 354, 355 e 356 del codice penale 
nonché all’articolo 2635 del codice civile; 

b-bis) false comunicazioni sociali di cui agli articoli 2621 e 2622 del codice civile; 

c) frode ai sensi dell’articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi 
finanziari delle Comunità europee; 

d) delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche 
internazionale, e di eversione dell’ordine costituzionale reati terroristici o reati 
connessi alle attività terroristiche;  

e) delitti di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del codice penale, riciclaggio 
di proventi di attività criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti 
all’articolo 1 del decreto legislativo 22 giugno 2007, n. 109 e successive 
modificazioni; 

f) sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite con 
il decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 24; 

g) ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di contrattare 
con la pubblica amministrazione. 

 l’insussistenza, ai sensi dell’articolo 80, comma 2, del Codice, di cause di decadenza, 
di sospensione o di divieto previste dall’articolo 67 del decreto legislativo 6 settembre 
2011, n. 159 s.m.i. o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all’articolo 84, 
comma 4, del medesimo decreto; 

 di non incorrere nelle incapacità a contrattare con la pubblica amministrazione 
previste dall’articolo 32-quater2 del Codice penale. 

 
 

…………………………………., …..…………………….. 
[Luogo]     [Data] 
 

 
…………………………………… 

[Firma leggibile] 
 

 
[Allegare copia fotostatica non autenticata del documento di identità del sottoscrittore] 
 

                                                
2 «Casi nei quali alla condanna consegue l’incapacità di contrattare con la pubblica amministrazione 
Ogni condanna per i delitti previsti dagli articoli 316-bis, 316-ter, 317, 318, 319, 319-bis, 319-quater, 320, 321, 322, 
322-bis, 353, 355, 356, 416, 416-bis, 437, 452-bis, 452-quater, 452-sexies, 452-septies, 501, 501-bis, 640, numero 1) 
del secondo comma, 640-bis, 644, nonché dall’articolo 260 del decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e successive 
modificazioni, commessi in danno o in vantaggio di un’attività imprenditoriale o comunque in relazione ad essa, 
importa l’incapacità di contrattare con la pubblica amministrazione». 


